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IL BARATTO 
SU VALPREDA 


ROMA. Da quando la sorto di Valpreda ha cominciato a suscitare sommosse preococu= 
pazioni persino tra i commentatori del Corriere della Sera, finalmente persuasi 
della validità delle accuse contro Freda e Ventura, i1 governo ha deciso di cons 
oludere in qualche modo questa imbarazzarttissima vioenda condotta dalla magistra= 
tura nel più infelice dei modie Così I notabili demooristiani e i loro alleati, 
oltre a togliersi dalle:spalle un carico divermito ormai troppo pesante, contano 
di guadagnare nuovi consensi nell'opinione pubblica moderata dimostrando. "la pe= 
savoia sensibilità e l'efficienza " del centro destra nel risolvere un proble= 
ma oche il centro sinistra non aveva neppure affrontato» 

‘ Ma, in cambio di questo tardivo atto riparatore verso la verità e verso gli anar= | 
chioi detenuti da ‘35 mesi innocenti, il governo pretende di chiudere la partita | 
lasciando cadere ogni possibile discorso delle opposizioni sulle responsabilità . ‘| 
e sulle complicità. Come aine1 dini vi mettiamo fuori Valpreda e i suoi compagni 
prima del processo ch'è anoora in alto mare, però voi non parlato più dogli "era 
rori" di questo o quel funzipnario della questura o del ministero» Una preococuva= 
zione, questa del. governo, aooresciuta dal recente ricattoldi Almirante che, for= 
te dei documenti del SIFAR ricevuti quest'estate dal generale Di Lorenzo, ha proans 
nunciatos "Non è lontano il giorno in ovi cominoeremo, dooumentalmente, a denun= 
ciare i delitti, i complotti, i confidenti del regime". E non o'è dubbio che, sui 
rapporti delle: organizzazioni fasciste con il regime, Almirante abbia molto 0080 
compromettenti da raccontare 

Che si'voglia mettere una pietra sul passato in cambio della liberazione degli 
anarohioi non è una supposizione, è una notiziae E anche piuttosto preoccupante e 


Perché il baratto, certamente vantaggioso per la DO e per 10 sorti dell'attuale 


fi 


\ | 
{ 
compagine governativa, farebbe perdere alle opposizioni di sinistra un'occasione; Na 
forse irripetibile, per aprire un discorso globale sulle responsabilità e sugli suo, d 


pi delle inchieste condotte in quel modo, sulla matrice di quegli equivooi, sul dea \. d 


terioramento “dell'apparato amministrativo, sulle scandalose infiltrazioni fasoiste 


nelle strutture e nelle sovrastrutture dello Stato, sulle impunità assicurate ai col= 
pevoli delle congiure contro la classe operaia e contro quel poco che resta della 
democrazia italiana» E sulle accertate vomplioità degli uomini di, governo di allora 
che sono, in parte, gli vomigi di governo di oggie 

Alle prime sortite dei terroristi nori, nella primavera del 1969, le forze demoora= 
tioho, politiche e sindacali, reagirono tardivamente e timidamente, prooccupandosi 
soprattutto di prendere le distanze dai "gruppusooli" ‘e di dimostrare la propria es 

\ straneità a qualsiasi atto o progetto di violenza» Né la risposta fu sufficientemons 
te osplicita ed energica quando le squadre fasciste cominciarono a accanirsi contro 
le sedi e i militanti della BRREENTA? eine biagi e noy dimostrando di considerarli 
componenti di un unico schieramento da ROTA con egual durezza» Intanto le noti= 
zie fornite dalla controinformazione sull'inoessante attività cospirativa delle va= 
rie organizzazioni della destra estrema passarono ira l'indifferenza totale delle se= 
groterio dei partiti demooratioi. Le stesse indicazioni contenute nell'inchiesta su 
"La strage di stato", per una sorta di sospettosità verso le iniziative spontanee 

non controllate dagli apparati, vennero guardate con sufficienza o. come "manifesta= 
zioni di velleitarismo": Fino a quando le indagini di alcuni magistrati coraggiosi 
hanno cominciato a portare a galla nomi, fatti, trame; denunciati con mesi e mosi di 
anticipo dai controinformatori, insieme ad altri fatti, ad altri nomi e ad altre tras 
me a cui la magistratura non ha ancora. rivolto la sua attenzione Persino Forlani, 
oggi, ammetto pubblicamente che, nel periodo elettorale, il Paese è stato insidiato 
da una congiura eversiva di destra tuttora operante. 

Ora non è certamente il caso di attribuirsi diritti di primogenitura dei notiziari 
sull'attività sediziosa dei neofascisti, né di cercare rivalse polemiche » Anche pere 
ohé, di fatto, ritardi e lacune di un settore qualsiasi del fronte delle sinistro 


sono insuccessi di tutto il fronte» Ciò che importa è stabilire le promesse por po= 


ter svolgere un'azione politica convergente capace di smascherare’ e di battere il 
fascismo annidato nei centri di potere, respingendo ogni patteggiamento con chi ha 
sempre fornito sostegni e coperture alla congiura nera per dar credito alla tesi di 
comodo degli opposti estremismi 0, peggio, per tenore in serbo una soluzione di ris 
serva in difesa del privilegio. Per questo l'acocettare il baratto su Valpreda, la 


De 


ua liberazione ormai certa in cambio di una rinunoia a ricercare sino in fondo chi 
oche cosa ha reso possibile quella mostruosa montatura, più ohe una prova di debo= 


ezza 0 di insipienza, sarebbe un atto di complicità attiva con l'avversario. 


CAMBIO DELLA GUARDIA 
ALLA QUESTURA DI MILANO? 


ROMA è Si ha notizia oche al ministero degli Intèrni sia stata presa in considerazione 
l'opportunità di predisporre un avviocendamento dei quadri dirigenti della questura 

di lilano cominc.ando proprio dalla persona del questore Ferruccio Allitto Bonanno» 

La sua opera, da quanto si sa, non è considerata molto soddisfacente né sul piano del= 
la lotta contro la oriminalità ; né sul piano del controllo delle forze politiche 
Durante la sua gestione, che si anni con l'uocisione «dello :studente Saltarelli abbat= 
tuto da un candelotto laorimogeno sparato ad altezza d'uomo da un agente, Kilano ha. 
registrato un vertiginoso aumento delle rapine, una oresoita vistoga di reati nel 
giro della prostituzione, una diffusione su vasta scala del racket" della mano d'o= 
pera, completamente trascurato dagli organi ‘di polizia, una interminabile serie di 
attentati contro sedi e militanti dei partiti demooratioi da parte dei fascisti che | 
per mesi interi hanno fatto di piazza San Babila una loro zona franca sotto gli oo0e. 
chi di compiacenti funzionari della questura, la morte di Neltrinelli, l'uocisione 


di Calabresi, l'abbattimento del pensionato Tavecohio con un altro candelotto, le 


‘mirabolanti sooperte pro-elettorali nei cosiddetti ""aovi” delle Brigate Rosse e quel= 


l'impopolarissimo ingiustificato assalto a freddo contro la Statale che il questore 
guidò personalmente provocando la deplorazione persino negli ambienti politici più 
moderatie Nonostante ciò non è improbabile dhe ad Alitto Bonanno sia riservato un 
posto gerarchicamente più elevato secondo il metodo adottato sin dai tempi del basso 
impero romano, div"promuovere per rimuovere". 

Ma i "cambi della guardia" - se il ministero degli Intérni non muterà le sue decisio= 
ni - dovrebbero riguardare soprattutto l'Ufficio politico diretto dal dottor Antoni= 
no Allegra che, in questi ultimi anni, ha messo insieme una rara collezione di ola= 
morosi insuccessi. Solo dal 1969 ad oggi, trascurando gli errovi minori, l'elenco 

dei colpi a vuotò, degli smaochi e delle inadempienze comprende 4 I) l'inchiesta sul= 
le bombe alla Fiora e all'ufficio cambi della stazione centrale milanese di cui furo= 
no acousati -prendendo per oro colato le farneticazioni. e i falsi della Zublena - 

i coniugi Corradini poi prosoiolti in istruttoria o gli anarchici Faocioli, Brasohi 

e Della Savia, assolti al processo per non aver commesso il fatto (di cui da tempo 


i servizi d'informazione inglesi avevano indicato come responsabili i fascisti greci). 
Jo 


2) La disgustose gazzarre, con linoiaggi finali, lasciate organizzare ai fascisti dul 
rante i funerali di Annarumma, l'agente morto incidentalmonte 11 I9 novembre '59 du= | 
rante un'assurda carica all'uscita dei sindacalisti dal Teatro Lirico e presentata 
dagli organi di potere (a partire dal presidente Saragat) come "vittima di un barba» 
rico omicidio". 3) Le indagini a binario unico condotte ancora una volta contro gli 
anarohioi dopo la strage alla Banca dell'Agricoltura, trasourando deliberatamente 
ogni altro indizio e ogni accertamento teanico per la ricerca della verità. 4) Il 
volo dalla finestra dell'uffiaio politico di Pinelli fino a quel momento trattenuto 
în questura senza un ordine del magistrato, in dispregio di tutte le norme di legge, 
e cervelloticamente accusato delle bombe di ferragosto sui troni 5) La maliziosa 
utilizzazione del taxista Rolunii dnpitato a riconoscere un uomo = Valpreda + di cui 
gli ora già stata mostrata la fotografia» 6) Il comportamento contraddittorio ® pale= 


semonto mendace di molti componenti dell'ufficio durante il processo Calabresi-Lotta 


Continua. 7) Il totale fallimento delle ricerche sulla morte di Feltrinelli e sui 

componenti della pattuglia che era con lui a Segrate» 8) L'inchiesta elettoralistioca 
sulle Brigate Rosse dilatata a dismisura dopo la morte dell'editore e che è servita 
da pretesto per compiere vaste .retate di militanti della sinistra del tutto estranei 
a quel gruppetto (da oltre un anno ultranoto alla questura) e per compiere perquisi= 


zioni senza aloun risultato a casa di professionisti e di militanti democratici coin=. 


volgendo nella montatura anche qualohe magistrato ingenuo e impaziente di suocessie 
9) Il vuoto assoluto delle indagini sulla morte &1 commissario Calabresi che di Alle= 
gra ora il collaboratore più vicino 10) La manifesta incapacità di seguiro le trame 
della congiura fascista, sia per quanto si riferisce alle attività clandestine del 
NSI che per quanto riguarda le jaltre organizzazioni parallele in cui, si articola la 
cospirazione nerae 

E! vero che il dottor Allegra e:'i suoi collaboratori hanno operato secondo le diro: 
tive dei superiori e secondo’ Le resigenze dei centri di potere e Ma si sa che, . per ans 
tiohissima consuetudine, sono sempre i subalterni oche pagano le colpe e gli errori 
dei capies E dopo tante "gaffes" non fa meraviglia che il potere sacrifichi alouni dei 


suoi servitori più devoti è 


PRO MEMORIA 
PER UN MAGISTRATO 


MILANO. Avendo già avuto modo di accertare le omissioni, le distrazioni, gli smar= 
rimonti di ovi è costellata l'indagine sulle bombe di Milano, forse non sarebbe inope 
portuno che il dottor Alessandrini cercasse di far luce su un fatto piuttosto im= 

4. 


oriantiae E cioè se è vero - come già riferito da bed - che un funzionario della que= 
stura milanese non iavrebbe consentito di far compiere un esperimento tecnico facile 

e sicuro per stabilire. so Valpreda avesse maneggiato o no l'ordigno esploso alla Ban= 
ca dell'Agricoltura perché — si disse - se la prova fosse risultata negativa, contro 
l'anarchico non Sarebbé rimasto più niente. i 

Sempre in tema di accertamenti, poi, sarebbe il caso che il magistrato individuasse 

e denunciasse quello zelante funzionario che nella borsa contenente la bomba inesplo= 
sa della Banca Commerciale (fatta esplodere troppo frettolosamente dal procuratore 

De Peppo) trovò, dopo alcune settimaney frammonti di vetrini colorati del tipo usato 
da Valpreda por le sue imitazioni delle lampade "l'iffany®. Il recupero tardivo di 
questa "prova" parve tanto poco credibile che di stessa magistratura romana, benché 
lanciata a briglia sciolta sulla pista degli anarchioi, non ne ‘tenne gran conto. Però 
il tontativo compiuto da quel funzionario rosta. E, con quel magico ritrovamento di 
vetrini, si va ben oltre lo smarrimento di un. corpo di reato, negligenza punibile 

con un'ammenda peraltro amnistiata: qui siamò ‘alla "creazione" del corpo del reato, - 


È vw Ore 
all'inquinamento doloso delle prove, che non si può certo liquidare con una multa. 


PASSA DA BERGAMO 
LA STRADA PADOVA-VALTELLINA 


PADOVA» Da qualche tempo si parla dei circoli "X Giugno". Si rifanno alla data infausta 
del IO giugno 1940, quando l'Italia entrò in Ri Questi circoli sono stati fonda= 
ti da un avvocato padovano, Giovanni Antonio Fante, il quale ha al suo attivo pure 
l'ordine del Combattentismo.abtivo" nato nell'aprile '!66, 

I circoli hanno un Centro Nazionale presieduto, naturalmente, dall'avvocato Tanto. Se= 
groltario nazionale dell'"Ordine" è, invece, il dottor Vittorio Castelli. E! stato 
nominato di recente a Peschiera del Garda, dove si sono riuniti i membri dell'"Ordi». 
ne", La notizia di questa nomina è stata data da un solo quotidiano: Il giornale di 


Bergamo, dirotto da un ex repubblichino, Alessandro Ilinardi e finanziato dall'indu= 


siriale Carlo Posonti. Il notiziario dell'"Ordino", dal titolo Il Combattontismo, ris 
sulta edito a Bergamo in via Galliocioli 5. A questo indirizzo ci sono quattro tar= 
Gae significative: Cisnal, ANRA (Reduci d'Africa), FNAI (Arditi d'Italia) o AMANI (As= 
sociazione Nazionale Arma Milizia). Recentemente diversi giornali hanno reso noto che 
l'avvocaio Fante è in stretta relazione con il NAR della Valtellina. Fante non ha 
smentito» In una lettera inviata a un settimanale ha precisato il suo pensiero: "Ta=. 
lo è la coscienza del combattente di una guerra vittoriosa quale è quella del combat=. 


‘benbo di una guerra perduta". Fante, insomma, intende mettere assiomo i combattenti 


5 


Topubblichini e i combattenti partigiani, in un'insalata russa» Borghese più Fumaga 


UN GENERALE DINENTICA 
DI AVERE VINTO UNA GUERRA 


SONDRIO. Il discorso commemorativo del IV Novembre, a Sondrio, è stato tenuto da uno 
strano oratores il generale Giuseppe lotta: Già valoroso comandante partigiano nell! 


Alta Valtellina, col nome di "Camillo", il generale Motta è stato poi investito da vo= 


oi ingistenti che lo davano’ coinvolto nelliaffare MAR. Di lui, perlomeno, diversi 
giornali hanno parlato come di Selice vioina alle alte sfere del MAR» Motta non ha 
mai smentito quelle vooi» i 
Rievocando il IV Novembre, il coneralo Motta non ha fatto altro che recriminare su 
i euiee sfortunate (fasciste, quindi) e di eroismo misconosciutoe Evidentemente, 1! i 
oratore ha dimenticato di aver vinto, e come capo, la guerra partigiana. Il sottima= 
nale Eco delle Valli (che interpreta i sentimenti dei conservatori valtellinesi) ha 
dedicato ten due articoli al discorso del FERIRE Motta. In prima pagina il diretto=. 
re, Bruno Gualzetti, parla del generale Motta odue di uno che ha "un'idea chiara del= 
l'onor militare al di là di tutte le considerazioni per le guerre giuste e ingiuste, 
per la vittoria e la sconfitta". Gualzetti come Hotta, come Fante» Tutti quanti: vo= 
gliono mettere insieme i combattenti attivi: quelli che hanno perso (repubblichini 
come Borghese) e quelli che hanno vinto (partigiani come Fumagalli e Motta). 


BORGHESE, PESENTI 
IL MAR, LA VALTELLINA» 


SONDRIO Indagando sugli autori degli attentati ad treni in Valtellina, i carabinie= 
ri stringono la morsa attorno ai personaggi del NAR di cui si parlò due anni fa, a 
proposito degli attentati ai tralicci. Ma la cerchia, ora, si è allargata. Comprende 
anche un generale, Motta, e un (PxAnoLpe, Borkhose » . 

Valerio Borghese è stato visto da queste parti l'agosto scorso (vedi bed precedente), 


in compagnia del figlio di uha nota spia dell'OVRA. Non è la prima volta che si pars 


la di eventuali connessioni tra il principe nero e i gruppi eversori della Valtelli= 
na» Il 22 luglio 1971, il giudice istruttore romano De Lillo giunse impmovvisamente 
a Milano per condurre accertamenti in questo sensos In quell'occasione asaoltò, tra 


gli altri, l'editore Edilio Rusconi e l'industriale Carlo Poesontie 


Li DENUNCE DI FORLANI 
E LE LOTTE DI CORRENTE 


Robe Con la denunoia fatta a La Spezia del piano eversivo messo a punto dai fasci= 


Sti a primavera, l'on Forlani ha confermato le notizie apparse in aprile su Panorama 
; 6a. 


su bed (che precisò anche la data .e la circostanza da cui OE lo nosso 1! 
operazione poi rinviata dallo stato maggiore nero). La congiura, dunque, esisteva. Ia 
esisto tuttora, dato che nessuno si è ancora preso la briga di smantellare l'apparato 
politico-militare della rivolta, né di reciderne i collegamenti nazionali ed interna= 
zioneli. lia perché Forlani si è deciso a parlarne pubblicamente in un comizio eletto= 
rale, sette mosi dopo esser venuto a conoscenza del progetto missino? Forse perché la 
DU si è resa conto che il fascisino, da essa usato ai tempi di Michelini come contrappe= 


so alle pressioni delle sinigire, si è assiouraio, in questi ultimi anni, cospicui ap= 


poggi finanziari, più saldi collegamenti con le forze armato e più vasti consensi nei 


(0] 
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tori arretrati dell'elettorato, ; danto da aspirare a una gestione in proprio del po= 
tere, minacciando le ereppie e la supremazia clericalo. la; in realtà, a suggerire quol= 
la sortita al segretario della DC è stato il proposito di risolvere a suo favore, all! 
interno del partito, una delle frequenti lotte di corrente. che vede schierati da una 
parte il trio veneto Rumor, Piocoli, Bisaglia, dall'altra gli uomini di Andreotti e lo 
stesso l'orlani impegnato a sostenere l'attuale governo. I voneti (tra cui Bisaglia ha 
un'influenza assai più rilevante di quanto s'immagina) hanno scoperto improvvisamente 
l'antifascismo per distogliere le simpatie della destra estrema verso il presidente 

del Consiglio (su cui si lascia pendere anche la minaccia di vari scandali) spianando 
così la strada a nuove combinazioni di governo Di qui'.la scoperia di alcuni dei tanti 
depositi d'armi dei mazziori neri, le denunce delle violenze squadristiche e così via. 
lla Andreotti, cresciuto alla scuola di De Gasperi ed asportissimo nelle manovre di cor 
vidoio, sta ritorcendo contro i suoi avvorsari interni l'azione di cui dovrebbe essore 
il bersaglio, accelerando certe inchieste che portano all'accertamento di pesanti re=. 
sponsabilità di Rumor come presidente del consiglio prima e come ministro degli Intors 
ni oggio 

A parto l'indegnità dei moventi di questo operazioni, ci si potrebbe compiacere che lo 
scontro delle rivalità tra democristiani porti allo smascheramento delle tresohe che 
insidiano il nostro Paese, se non si avosso la certezza che le duo fazioni, ritrovato 
l'equilibrio interno attraverso uno dei soliti compromessi, accantvoneranno presto ogni 
inchiesta sul fascismo, sui fascisti e sui loro innumerevoli complici. Così non acca= 
‘@rà nulla e tutto resterà come prima» Almeno fino a quando non saranno le masse popo= 
lari a promuovere un processo contro la classe dirigente demooristiana e contro i suoi 


degradanti metodi di lotta politica»: 


QUATTRO ASTRI IRRAGGIUNGIBILI 
DIETRO LE QUINTE DEL NUMBER ONE! 


Roia. La magistratura romana ha rocentemonte preso in considerazione l'ipotesi che la 
7. 


modella negra Tiffany e il suo amico, Giuliano Carabei non si siano tolti volontaria) 
monto la vita, ma ‘siano vittimo di un delitto di "disciplina" maturato nello sporco 
giro del "Number One. Né pare che questo sia il solo.» Senza considerare i pestaggi’ 
in carcere di aloune figure minori troppo loquaci, si suppone che vi siano altre tre 
persone scomparse in circostanze oscure e si dice che anche queste siano state elimi= 
nato dall'organizzazione oriminale annidata: dietro il night olub cui facevano capo 
| traffici di amori sofisticati, di droghe e di armi. Gli investigatori conoscono glio 
operatori" di questi commerci e i loro olienti;, però il cammino delle autorità in= 
quirenti è ostacolato non solo dal muro di omertà che protegge ogni organizzazione oris=. 
minaloe; infatti, tra le quinte del mondanissimo ritrovo notturno romano vi sono nomi 
prestigiosi e intoccabilis quello, per esempio, della notissima signora torinese che 
ha versato i primi ottanta milioni per finanziare il locale e quelli di quattro astri 
nazionali dell'industria, dell'editoria giornalistica, della finanza e della politicae 
I primi due sono coinvolti nella vicenda del "Number One" come abituali consumatori i 
di droga, il terzo - il celebre tecnico della finanza - come ricercatore di eocentri= 
che avventure erotiche per sé @ pesi la sua ‘consorte; l'ultimo - il politico - un po! 
come consumatore di sesso, assai di più come tattico protettore dell'import-export di 
armi. E! facile prevedere, quindi, che molti dei misteri del "Number One" resteranno 


tali. Per sempreoo 


ERA UNA BASE 
PER IL GOLPE NERO? 


PISA. La notizia apparsa sull'Unità del I2 novembre sulla scoperta di uno "strano" 
deposito nelle campagne pisane alla vigilia delle elezioni pilitiche acquista rilie= 
vo se arricchita dalle seguenti precisazioni» Nella zona Montefoschi i carabinieri 
in cerca degli arsenali del fantomatico esercito clandestino di Feltrinelli (ne aves. 
i vano già sooperti due prontamente attribuiti al geometra Alessandro Corbara, DasHuDe 
to autore di un attentato dinamitardo a. Marina di Pisa, presunto brigatista rosso @ 
presunto complice di Feltrinelli) hanno scoperto in un cascinale abbattendo solo un 
tramozzos I) un Aermacochi con le ali ripiegabili smontato, 2) un'attrezzatura com= 
pleta per ospedale da campo con scorte di medicinali d'emergenza, 3) un numero impre» 
oisato di paracadute, 4) un archivio di 600 fotografie di personaggi non identifica= 
ti corredate da didascalie in'oodice, 5) un numero imprecisato di carte d'identità 
in bianco, 6) mazzetto di manifestini con il testo di un proclama rivoluzionario che 
inizia con le paroles "Usciremo il 15 maggioee.", T) mazze ferrate e teschi, 8) mani= 


fosti giganti di-Almirante e Birindelli cor soritte inneggianti al regime dei oolon= 


8° 


nelli greci. La notizia del ritrovamento di quella che sembra una delle basi di 
appoggio per un tentativo insurrezionale "nero" non è mai arrivata alla magistratu= 
ra nè alla stampa contrariamente a quanto era avvenuto per le precedenti scoperte di 
depositi così utili. al polverone prelettorale sulla guerriglia di Feltrinelli Gli 
ex-partigiani della zona si dicono convinti che la Destra Nazionale e il principe Va= 
lerio Borghese, cho conta simpatizzanti e uomini di fiducia su tutto il litoralo da 
La Spezia a Carrara, Viareggio,: Livorno, Pisa, abbiano parecohi di questi depositi 

in tutto l'onivoterra e che «la polizia e i carabinieri l'hanno sempre saputo. Ora, 

è probabile che l'infortunio! dei carabinieri pisani venga rivalutato da Forlani al= 
la ricerca di documenti che diano, Gorpo al suo strategico discorso sulla eversione 


t, 


di destra in Italia» 


REAZIONI ALLA SVOLTA SOPRA 
L'INCHIESTA SULLA PISTA NERA 


MILANO. Gerardo D'Ambrosio, il magistrato che conduoe l'istruttoria contro Freda 


> vi tr 5 
e Ventura por gli attentati del 12 dicembre 1969, è ‘costantemente pedinatoe 


Se ne sono accorti alcuni magistrati oe alcuni giornalisti, notando che ogni vol= 

‘ta cho si sposta D'Ambwosio, ha qualcheduno che lo segue a distanza con discrezione, 
‘anche nei corridoi di Palazzo di Giustizia. 

E! questo un elemento che servo a meglio definire il quadro dell'accorchiamento 

al quale D'Ambrosio è sottoposto. Se ne può fare ‘una breve sintesi. 

Appena si cominciò a parlare di una svolta nell'inchiesta, di responsabilità della 
polizia,-con l'invio degli avvisi di reato a Catoenacoi, Allegra e Provenza, l'ap= 
partamento di D'Ambrosio fu visitato da alcuni ignoti i quali forzarono la porta 

ma non rubarono nulla, Fintizaaoni a dimostrare con quanta facilità potevano entra= 
ro in casa sua. Qualcosa di analogo alla visita subita dal oronista dell'Unità Aldo 
Palumbo, il testimone più diretto del volo di Pinelli dalla finestra dell'ufficio 
di Calabresi. L'appartamento di Palumbo fu visitato appunto senza che nulla venisse 
rubato. Sembrò piuttosto un avvertimento, un consiglio a dimenticare 

Poco dopo la visita in casa di D'Ambrosio, il sostituto procuratore l'iasconaro che 
con il collega Alossandrini partecipa all'istruttoria sulla "pista nera", è stato 
allontanato con l'incredibile motivazione del troppo lavoro» A nulla sono valso 
finora le protesto dei sostituti procuratorie 


Nogli stessi giorni si diffonde la notizia che D'Ambrosio sarà promosso ad altro 
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incarico e l'istruttoria cambierà mani. La notizia solleva un tale coro di proteste 
che viene subito smentita» 

Viene fuori, allora, un'altra voce: e cioè che anche il secondo sostituto procurato= 
re, Alessandrini potrà essere trasferito ad altro incarico se non addirittura si als 
tra sede. Pende infatti su di lui, come su Fiasconaro, l'accusa di violazione del 
segreto istruttorio per aver fatto trapelare la notizia del procedimento contro i 
tre funzionari di polizia» L'autore di questa indisorezione, come gi sa, è un lega= 
le della difesa, ma questo non turba i superiori gradi della magistratura» Si par= 
la dunque della sostituzione di Alessandrini, al suo posto potrebbe venire, ad af 
fiancare D'Ambrosio, un sostituto procuratore che abbia già dato opportune garan= 
zie di sé, come per esempio Viola» 

Ora a questi tentativi di intimidazione psicologica, ma anche di sottrazione vera 
e propria. dell'inchiesta, si aggiunge la notizia del pedinamento oche acquista il 
valore di un controllo (eseguita da chi?) sugli spostamenti, sui contatti e sulle 


iniziative di D'Ambrosio. 


Molti lettori ai segnalano di non aver ricevuto il bollettino 


o di riceverlo con. grave ritardo. Ciò è dovuto all'agitazione 


dei dipendenti delle Poste» Ci sousiamo con tutti di questi 
disguidi di cui non siamo in alcun modo responsabili 
‘ Precisiamo ancora una volta che l'abbonamento a bed è per die= 
«Gi numeri e che nei mesi di agosto e settembre il bollettino 


sospende ogni anno la pubblicazione 


CHININO PER IL VIETNAM 
La seconda campagna nazionale per l'invio di chinino al Vietnam ha registra= 
to la partenza, a fine agosto, di 2I0 kge di chinino» Sono ancora poohi per 
aiutare i vietnamiti a combattere la malaria, in rapida ascesa a causa dei 
28,000 orateri di bombe che, pieni d'acqua piovana, aquivalgono ad alirettane 
ti stagni per la riproduzione delle z&nzare portatrici di malaria. 
Tutti possono partecipare alla campagna: a) inviando soldi per l'acquisto di 
grossi quantitativi di chinino e Db) comprando. dal tabaccaio il chinino del 
monopolio di stato e richiedendo al Comitato Vietnam, l'apposito sacohetto 
sul quale sono stampati l'indirizzo di Parigi e le istruzioni per l'invio. 
Rivolgersi al Comitato Vietnam, via Cesare Correnti I4, tele 86.69.79, dalle 
I6 alle 19.30. 
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VERTICE A _ROKA 
DEI 5 "DIG" DELLA STAHPA 


RON. Sul finire di ottobre si sono riuniti a Roma i direttori dello cinque maggiori 


Afeltra (Il Giorno); Perrone (Il liessaggero), Bartoli (La Nazione) collogata all'al= 
tro quotidiano del petroliere lionti (11 Resto del Carlino). Tre sono stati i temi 
principali dibattuti da questo ERRE del giornalismo italiano» TO.L comportamen= 
to da soguire nelle vertenze giudiziario derivanti da querele per reati di stampa. 
2)Necessità di scatenare a breve soadanza una campagna contro la SIPRA (la società 
che monopolizza la pubblicità radiotelevisiva ) per ottenere una distribuzione del 
gettito pubblicitario anche a nea sio dei giornali. 3)Istituzione di i un albo déi 
direttori di giornali, cioè di un sindacato nel sindacato o, meglio, di una casta 


vivilogiatissima all'interno di una corporazione già abbastanza privilegiata. du 
P 


quest'ultima "rivendicazione!" direttoriale (che è un po! una risposta preventiva alle 


. istanze dei giornalisti democratici che propangono “muovi rapporti oritici con la di= 
rezione e la proprietà) i partecipanti all'incontro domano hanno avviato un sondag= 
gio fra butti i direttori italiani. Andreotti, l'orlani e lialagodi, durante: i collo= 
qui con i cinque "big", hanno promesso di prenderò in "benevola considerazione la 


proposta!" 


ANCITR VENTURA 
URISPARMIATO": COME RAUTI? 


ROLiA è Nessuno, tra i frequentatori più informati della Sala Stampa romana e dei cor= 


ridoi del Viminale, obbe mai dubbi sull'usoita dal carcere di Pinò Rauti prima delle 


elozioni. Più di un magistrato aveva (cd ha) fondati idubbi, per ritenere che il lea=. 


dor di Ordine Nuovo sia il Pino presente 1'8 aprile del '69 alla ‘riunione dei neona= . 


zisti padovani e sia anche il "Signor P." a cui allude Michael Kottakis in quel rap= 
porto segreto a Papadopoulos di cui si parlò lungamente durante il processo per gli 


attentati alla Niora di Milano. Ma Pino Rauti, negli anni: di più intensa attività 


come "ordinovista", fu in relazione con gente molto vicina alla "istanza dei bottoni", 


ed aveva, quindi, molto cose da raccontare sui finanziamenti e sui finanziatori del 
SUO ETUPPO Chi si era servito di lui doveva “oglierlo in qualche modo dai pastioci 
confidando nel suo riserbo. Uscito, o quasi, di soona Rauti, pare che qualcuno si. 
stia dando da fare con molte cautele per ai apazmianeli anohie Giovarni Ventura, dl 
libraio-editore-affarista-provocatore, il quale riuscì a coinvolgere nello sue tramo 


più losche anche qualche sempliciotto dell'altra sponda. Intanto Ventura, fresco di 
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aziende giornalistiche italiane: Ottone (Il Corriere della Sera), Ronchey (La Stampa), 


nozzo, sta prendarido le distanze dall'inseparabile amico Freda e accentua i suoi fala 
si atteggiamenti "di sinistra!" confidando che quei tali somplioiotti abboochino per 
la seconda volta e gli forniscano un'assurda copertura 


CHE NE PENSA GONELLA 
DRLLA "SENTINELLA D'ITALIA! 


GORIZIA. La nagistratura, così sollecita nel colpire drasticamente quando c'è da col= 
pire a sinistra, non ha mosso dito contro la Sentinella d'Italia, pubblicazione fas 
scista' di Monfalcone che ha dato la notizia della morte di Luigi Bianchi D'Espinosa, 
con questo titolo: "Un porco in mono". Il concetto è ben ribadito nel testo: "Pace | 
all'anima sua, ma ci rallegriamo the ci sia un porco in mono... Ci sousiamo con gli” | 
onesti suini per l'offesa dello sconcio aocostamento. Il giudice Stiz sarà vivamente 
stizzito. Invochiamo tanta pace anche per l'anima sua". 


Cho ne pensa Gonella, ministro di ‘Grazia 0 Giustizia? 


UN GIORNO DA. LEONE 
IL CAPO DEI PARA! 


ROLA. Durante il raduno nazionale dei paracadutisti - in occasione del trontesimo 
anniversario della battaglia di El Alamein — una rappresentanza di parà, guidata dal 
pros sidente, generale Frattini, è stata ricevuta dal presidente della Repubblica Leo= 
nee Dopo aver sottolineato che "la Costituzione, nel momento in cui definisce sacro 
il dovere di difendere la Patria, sancisce anche che l'ordinamento delle l'orzo Arma= 
to si informa allo spirito democratico della Repubblica", Leone ha agghunto che "lo 
associazioni d'arma mirano a raccogliere nella vita civile coloro che nei giorni del 
combattimento e del sacrificio furono insiomo, affinché coltivino la memoria dei Ca= 
Guii è soprattutto insegnino ai più giovani, insieme 001 sentimento della Patria, i 
sentimenti di devozione allo Stato nel quadro .di una visione demooratica del proprio 


Paose!. Immediatamente dopo essere stato ricevuto da Leone, il generale Irattini ha 


inviato ad Almirante un mossaggio che termina 0osì:. "Sempre per l'Italia e per la 


Nolgore, Suo Enrico Frattini". 


ALLARNE A TORINO 
TRA I NOTABILI DELLA REGIONE 


TORINO. Sabato I4 ottobre è stato ripescato nel Po il cadavere del sogretario gene= 
valo della Regione Piemonte, Amilcare Ciootero, scomparso una quindicina di giorni 


prima. Nelle due settimane che interocorsero fra la scomparsa e il ritrovamento della 
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alma molti personaggi di primo piano vissero ore di ansia. E quando il corpo fu ris 
ipovato, ad accorrere por il riconoscimento non furono i familiari del morto, ma il 
presidente della Regione Edoardo Calleri. Ora a Torino si dice che lui e alcuni altri 
con lui, devono essersi sentiti molto sollevati nel constatare che il morto non aveva 
su di sé aloun documento, né ne aveva lasciati. Sembra che il Cicotero si sia ucciso 
por il timore di fare la fine del vaso di coccio ira i vasi .di ferro, essendo a cono= 
scenza di alcune attività di RORTOzovenzo regionalòè nel campo delle costruzioni stras 
dali con il solito giro di miliardi. Particolare curioso: quando il Calleri si presens 
tò per il riconoscimento della salma“d01 Cicotero era accompagnato da due giornalisti 
professionisti di uno dei quotidiani torinesi nel quale svolgono funzione di quinta 
colonna per l'operazione di concentrazione delle testate rtuttora in corso 0 di cui 

il Calleri è fautore, come dimostrò anche pubblicamente in consiglio regionale quan= 


do disse a proposito di cannibalismo tra giornali: "Vinca il migliore". 


I carabiniori di l'orino, intanto, stanno indagando anche sui "miracoli! di una socidà 


di acque minerali cui sarebbe interessato qualche ARR regionale Concessionaria 


di una modesta fonte termale, la società in RR IE è il grado di immettere in com= | 


mercio migliaia di bottiglie: la differenza tra il gottito della fonte e l'acqua ef= 
foettivamonte venduta sarebbe colmata da prelievi di acqua comune senza alcun controls 


lo ègienioo. 


REPUBBLICANI A FROTTE 
ALLE NOZZE MONARCITI CHE 


ROW. Il 26 ottobre scorso a Roma, nella chiesa di Santa Sabina all'Avontino, ‘si so= 
no celebrate le nozze dell'ingegner Fortunato Covelli, figlio dell'onorevole Alfredo, 
leader dei monarchici italiani nonché copresidente del MSI-DN. Alla cerimonia era 
presente Giovanni Leone, presidente della Repubblica, accanto a tutti i caporioni 
fascisti, da Almirante a Romualdi a Birindelli a Noncioni ‘e00. Non mancavano il pre= 
sidente del Senato Fanfani, il prosidento della Corte Costituzionale Chiarelli, il 
ministro di Grazia e Giustizia Gonella, il capo della Polizia Vicari. Il conto Olia 
vieri era venuto appositamente da Cascais. È 

"Le nozze - ha siuanoiato i1 Seaolo d'Italia del 28 ottobre (10 stesso giorno del 
mozzo secolo della Marcia su Roma). + sono state officiate dal padre Spirituale dei 


due novelli sposi, don Giuseppe". Con la benedizione del papa, naturalmente. 


CAUTI COI FASCISTI 
I "MEZZI BUSTI" DELLA TV 


ROMA + I giornalisti o gli amministratori della TV che hanno comunicato a milioni di 
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italiani sbigottiti le notizie degli attentati dinamitardi di Reggio Calabria, oi 
hanno fatto sapere - seguendo ‘alla lettora le veline del ministero degli Interni - 
che le imprese terroristiche contro i treni dei sindacalisti erano state "concepite 
e attuate da un'unica centrale", come se qualcuno potesse dubitare oche si iitanso) 
invece, di una serie di iniziative paesano attuate per puro caso la stessa notte. In 
compenso si sono dimenticati di precisare subito di quale "ventrale" si trattasse. 


Considerate le oirdostanze e gli obiettivi presi di mira, gli organizzatori della 


"notte dei fuochi" non potevano essere che fascisti. Eppure ministero degli Interni, 
radio, TV che solitamente non esitano un istante. quando si tratta di insinuare sospet= 
ti contro organizzazioni e militanti della sinistra, avendo a che fare con un'ondata 


di terrorismo nero si sono fatti: improvvisamente cauti e laconioie 


DOVE SI TROVA IL bed è 

A Milanos libreria Finaudi, via Manzoni - Feltrinelli, via Manzoni - Feltrinelli Eu= 
ropa, via S. Tecla - San Babila; c.50 Monforte - Corsia dei Servi, p.za S., Carlo — 
Milano libri, via Verdi — Rinascita, via Volturno - Libreria Calusca, vicolo Calusca 2 
(0.50 P.Ticinese 106), — Libreria Celuo, via S. Valeria - Libreria Evangelica la 
Claudiana, via F. Sforza 14 =' ‘Nelle edicoles Algani, p.za Scala - edicola di 

p.za S. Stefano = edicola di p.za Piola (ang. V.le Lombardia) 

a Roma: libreria Rinascita, via delle Botteghe Osoure — Feltrinelli, via del Babuino 
39/40 - libreria Arcana, via di S.Giacomo 23 

a Bologna: libreria Feltrinelli, p.za Ravegnana 1 

a Firenzos libreria Feltrinelli, via Cavour 12 

a Genovas libreria Athena, via P.E. Bensa 32 

a Pisas libreria Feltrinelli, c.90 Italia 117 


Dir. resp. Sante Violante - Reg. Tribunale di Milano n, 217 dell' 8 giugno 1970 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stampa 
e la lotta contro la repressione. E stampato dal Centrostampa NIA - via Fara 10 — 
20724 Milano, Prezzo di una copia, £ 200 = numeri arretrati £ 500 = Abbonamento 
minimo per un anno £ 2000! - I versamenti vanno fatti sul cop he 3/17258, intestato 
a bod, 0/o olub Turati, via Brera 18 - 20123 MILANO» 
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VIGILANZA RIVOLUZIONARIA E_LOTTA ACTIVA CONTRO EL n FASCIESHO, 


Questo è il testo integrale del ‘discorso pronunciato al XITI Congres 
so Nazionale del P.C.I. dall'on. Vittorio Vidali, il Tegssnasnio a 
los" comandante del "Quinto Regimiento," che fu la prima formazione 
internazionale dei volontari antifranchisti, durante la guerra di Spè- 
gene. Pur tenendo conto della scadenza elettorale che si stava avvi- 
cinando e della linea politica del Partito comunista in cui Vidali mi= 
lita da oltre cinquant'anni, l'appello, nelle sue parti più osvlici- 
te, è valido néh soltanto per il P.C.I. mo per tutti i militanti della 
sinistra che si richiamano al marxismo. (Le sottolineature sonò stato 
fatte dalla ‘redazione). 


P 


Compagni, mi propongo, con questo..intervento, di sottolineare l'importanza di alcuni 
aspetti di un tema ampiamente trattato nel rapporto del compagno Berlinguer, ma che, 
forse, almono per quanto appare hel dibattito precongressuale sulla nostra stampa, non 
è stato sufficientemente sviluppato, Mi riferisco alla necessità, attualità e possibi- 
lità di vigilanza rivoluzionaria ed alle forme di lotta attiva contro il fenomeno di 
orientamento a dostra emerso nel Paese, contro le reviviscenze del fascismo» 
Certamente è vero che esistono molti aspetti positivi nella situazione attuale: le. grane 
di lotte economiche e democratiche dell'autimno caldo e la combattività in sviluppo Î 
nelle città e nelle campagne; nella scuola; ‘le nuove forme organizzative democra ‘tiche 
della vita nelle fabbriche; lo sviluppo, malgrado tutto, del processo di unità sinda» 
cale; la coscienza maturata sull'importanza ed il significato delle lotte per profonde 
riforme di struttura nella società italiana; le molteplici iniziative unitarie per la 
lotta antifascista e la partecipazione di vasti settori giovanili alla difesa delle 
conquiste della Resistenza, ecc. 

E vero che, in numerose circostanze, ci sono state illuminanti e preoccupanti. denunce 
da parto nostra e di altri sui retroscena dei processi ‘per i complotti del SIPAR e del 
SID, per la strage di Milano, per i processi Pinelli, Valpreda ed ora Rauti-Ventura- i 
Treda, per i fatti di Resgio Calabria e dell'Aquila, ecc. Particolarmente ubili lo in 
chieste in atto, promosse da Rinascita e specialmente efficaci a Bologna e Milano, ane 
che se non sufficientemente estese ed approfondite sull'intero territorio nazionale 

(e qui, con senso autocritico, mi pare doveroso riferirmi a Trieste cd alla regione 
del Friuli-Venezia Giulia, dove, malgrado l'abbondanza di fatti che potrebbero essere 
documentati, si è in notevole ritardo). E vero pure che hanno grande significato le 
prose di posizione anche individuali di importanti personasgi della democrazia ita 
na (Bianchi d'Fspinosa ed altri magistrati e, se volete, lo stesso Saragat). 1 ‘vero 
encora che sono stati realizzati alcuni obiettivi nella lotta per nuove strutiuve e 
nuovi strumenti di vita democratica, quali l'istituzione delle Regioni, una maggiore 
autonomia degli enti locali, un certo decentramento ed un magg iore controllo popola= 
re delle amministrazioni attraverso le consulte rionali, ecc. Potrei agevolmerte ci 
tare ancora esempi di carattere positivo, ma ho voluto soltanto indicarne alomi per 
sottolineare; prima di trattare dei pericoli, che esistono condizioni per superare 

il grave stato di crisi, non soltanto economica, ma anche politica in cui versa'l'Ita- 
lia, Non possiamo però mai scordare che il nostro ‘Paese è inquadrato nel sistema 
perialistico, nella NATO, nella volitica degli USA per il Mediterranco, Da ciò anolie 
il rilevante interesse che la stampa amoricana dimos tra per la situazione italiana, 
molto spesso oggetto di inchieste, analisi, giudizi,” Sappiamo tutti. che con questo 
aspetto della posizione internazionale italiana sono stati collegati il piano "5010" 
ea altri complotti, che, in effetti, sono arrivati fino quasi alla fase finale, cioé 
alla fase di preattuazione. Lo scandalo De Lorenzo-5IFAR: ha messo bene in lnce le sro 
vi interferonze tra i servizi della NATO e quelli dello stato maggiore italiano. Ba- 
sti micordare che ad alouni ufficiali oche nel luglio del 1964 avovano chiesto spiega. 
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zioni circa certi preparativi, venne risposto che questi rientravano nella, messa a 
.Punto del piano di sicurezza interna nel quadro degli accordi NATO, in accordo con le 
forze emericane di stanza in Italia, . 
E un fatto indiscutibile e notorio che il Parlamento italiano ha ben marginali poteri 
di intervento sulle forze armate italiane, mentre i parlamentari di altri Paesi dello. 
schieramento stesso hanno pur conservato maggiori diritti di conoscenza e di decisio= 
ne. Ufficiali e soldati in Italia non hanno neppure la possibilità di rivolgersi ad 
una commissione parlamentare per denunciare eventuali abusi di comandi o uffici, in 
contrasto con lo spirito della Costituzione. Fsiste poi tutto il grosso problema, di 
cui abbiamo parlato. tante volte, del modo in cui vengono educati, nelle accademie e 
nelle caserme; rispettivamente ufficiali di carriera e soldati di leva, non soltanto 
per l'assurda forma di obbedienza cieca alle più borboniche disposizioni regolamenta- 
ri, ma soprattutto in dispregio, anziché in ottemperanza, ai dettati costituzionali. 
Troppo poco, mi pare, noi continuiamo ad occuparci +» malgrado qualche progresso - di » 
tutto quanto riguarda i problemi degli organici, della struttura, della funzione dell! 
esercito, dei corpi dei carabinieri e di polizia, che pur intervengono massicciamen= 
to, quotidianamente, a tutelate il preteso "ordine," nelle strade, ai cancelli delle 
fabbriche, fuori e dentro le scuole, ovunque ci sia un fermento democratico e civile. 
I Birindelli e i Mereu, malgrado le loro anticostituzionali professioni di fede, con- 
tinuano ad avanzare o ad occupare posizioni importanti, anche se con qualche scacco ‘ 
personale. Le varie associazioni d'arma sono dominate da criteri di conduzione cd at= 
tuano una politica nazionalista, reazionaria, antipopolare. Ci sono aggruppamenti 
tollerati anche se non ufficialmente sovvenzionati, che inquadrano repubblichini, "vo- 
lontari" di Spagna, con tutta una fauna di Presidenti spudoratamente fascisti, che 
dovrebbero essere disciolti. Si verifica, invece, che ministri e presidenti del Consi- 
glio, ivi compreso l'onsAndreotti, sprecano telegrammi di adesione a questa gente che 
organizza "maggioranze silenziose," come sindaci, che pur si dichiarano antifascisti, 
e.altre autorità civili e militari che partecipano a cerimonie come raduno di arditi 
avvenuto a Trieste non tanto tempo fa. 
Oltre a questo mondo abbastanza formalmente riconosciuto, sotto mentite spoglie si pre- 
sentano ora alla ribalta organizzazioni pseudosportive (a Trieste sono di moda organize 
zazioni di speleologi) che preparano campeggi, addestramenti all'uso delle armi c degli 
esplosivi, scorazzamenti provocatori in pacifici villaggi e accurati occultamenti di 
armi ed esplosivi in zone abbastanza delicate, come sono quelle ai nostri confini o-' 
rientali, dove fioriscono allo stesso tempo servizi di spionaggio e traffici di ogni 
genere (dal tabacco alla droga, al favoreggiamento di sconfinamenti di profughi) ai 
quali si associano abbastanza facili ricatti personali da parte di servizi di spionag= 
gio. î 
Ma a subire un processo di deterioramento generale non sono soltanto le forze armate, 
i servizi di polizia, bensì l'intero apparato burocratico, l'apparato statale ipertro- 
fico, elefantiaco, che riesce ad eludere controlli e conserva tradizioni fasciste e 
prefasciste ‘e rappresenta un vero cancro nella struttura del Paese, con tutti fonome- 
ni di corruzione, sottogoverno, che non sono ormai prerogativa delle zone tradizionali 
della mafia, ma dilaganti fenomeni nazionali. La burocrazia statale non è soltanto 
causa diretta di frequenti scandali (che poi, del resto, pzapidamente, finiscono nel 
dimenticatoio), ma è causa ed origine di una serie di ritardi, rinvii, arenamenti di” 
pratiche, che fomentano uno stato di esasperazione in vasti settori della popolazio= 
ne: dai pensionati ai disoccupati, a tutti coloro che dallo Stato stanno invano at= 
tendendo una parvenza di giustizia, I non parliamo della giustizia, dei processi, ‘del- 
le carceri, degli, assurdi giudizi della magistratura che nel suo complesso continua a 
colpire il furterello e non colpisce mai i grandi evasori fiscali truffatori. 
So di non dire cose nuove, citando soltanto nna piccola parte di questi fatti che riem 
Piono le cronache dei nostri quotidiani, ma con ciò voglio sottolineare che tntto que- 
sto insieme, spesso proprio teso a questo, crea un pericolosissimo stato di esaspera- 
zione, di disagio, di malcontento, di sfiducia in tutto e tutti, di qualunquismo» 
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Y questo del qualunquismo è un grave pericolo specie nei ceti medi, in settori del sotto» 
® | proletariato, nella parte più arretrata delle. campagne, Nella vita di ogni giorno, sui 
za mezzi di trasporto, nei negozi, negli uffici si sentono discorsi che preoccupano, si 

rivelano stati d'animo, dettati quanto si vuole da ignoranza, da mancanza di una chia» 
Y ra visione della realtà sociale e politica, ma che possono essere facilmente strumen= 
talizzati in senso reazionario. E non soltanto da un punto di vista elettoralistico, 
già grave in sé specie in questo momento, ma anche da un punto di vista più ampio e di 
«prospettiva. Ma a richiedere lo "Stato forte" non sono certamente soltanto questi sete 
tori, Alla testa di queste rivendicazioni marciano i potenti dell'economia. Sono le 
forze del monopolio, i grandi della Confindustria ad operare concretamente in questo 
senso» Sotto le parole d'ordine della necessità di "spoliticizzare" le lotte dei lavo: 
ratori, della equivalenza degli estremismi, sta camminando nelle grandi fabbriche lo 
spionaggio e la schedatura dei lavoratori con riferimento ad ogni aspetto della loro 
vita privata, delle opinioni pubbliche; delle intimidazioni che colpiscono intere fa- 
mìglie, che arrivano nella scuola, nella vita della parrocchia; ovunque 
Il clientelismo politico si inserisce in questo quadro di decadimento del costume, di 
discredito del Parlamento, di vasti settori della vita politica, con. al centro certi 
gruppi di potere della DC e dei socialdemocratici, la cui cupidigia di potere appare 
illimitata, E potere economico e politico si confondono anche in persone come i Gava 
e tanti altri, che sono i primi a chiedere leggi antisciopero, moderatezza nelle ri- 
vendicazioni, "gradualità" di riforme ormai improrogabili non soltanto per soddisfare 
la giustizia sociale, ma anche por dare un minimo di prospettiva all'economia disastra- 
ta della nazione, in preda ad una miriade di. carrozzoni dispendiosi e corrotti che lo 
Stato, i cittadini finanziano senza. risolvere alcun problema sociale, ma anzi agsra- 
vandone l'entità, Giustamente il compagno Berlinguer, nel suo rapporto precongressuale, 
caratterizza la situazione italiana con le sue contraddizioni, le sue possibilità di 
sviluppo e le sue tendenze di gretta conservazione nelle quali opera la "trama nera" 
della sovversione antidemocratica per responsabilità di una casta dirigente governa- 
tiva priva di lungimiranza, logorata, incapace; animata soltanto da egoistiche brame 
di potere. Berlinguer conclude questa analisi indicando che "l'Italia è dunque un Pae- 
se nel quale la possibilità di andare verso trasformazioni profonde della struttura 
economica, sociale, politica sono forse più grandi che in tutti o quasi gli altri Pae- 
si capitalistici avanzati, ma è anche un Paese nel quale sono sempre presenti pericoli 
di involuzioni odi svolte reazionarie." 
Ci sono stati, negli ultimi tempi, frequenti confronti con la situazione degli anni 
'21 e l'attuale. E evidente che confronti schematici in epoche e'situazioni tanto pro- 
fondamente diverse sono assurdi, Cio non impedisce però di fare tesoro di alcune espe 
rienze, come quella dell'indubbia sottovalutazione anche hostra di certi pericoli in 
quegli anni. Oggi sono indubbiamente maggiori le esperienze del movimento operaio ita 
liano e soprattutto c'è stata una Resistenza e sono presenti grandi capacità di lotta, 
una forza infinitamente maggionie ‘Però una forza per contare deve agire, non basta che. 


sia potenziale. I veramente, c'è molto da agire. Si tratta di avere bene presente, e 


DA 


credo che lo abbiamo tutti, che stiamo vivendo un momento che è veramente cruciale» 
Le elezioni acquistano maggiore importanza da questo momento, ma non sono soltanto le. 
elezioni, che devono portare il Paese. a sinistra, né si tratta soltanto di. modificare 
il peso delle forze politiche.in lotta al Parlamento, ma anche di modificare questo 
rapporto di forze nella vita economica e politica. 

Vale ancora oggi quanto diceva qui a Milano, il 16 ottobre 1945, il compagno ToGlsuigii 
"Dopo l'insurrezione il popolo aveva il diritto di attendersi che si marciasse più 
sollecitamente sulla strada della libertà e della democrazia. Dal momento’ che ciò non 
è avvenuto si è creato uno stato di insoddisfazione e di incertezza politica. Quando . 
noi parliamo di rinascita reazionaria, non ci si venga a dire che siamo degli allar- 

isti. Noi non dimentichiamo com'è nato il fascismo, quali sono stati i dubbi che allo 
ra vennero gettati tra le masso popolari per dividerle e sconfiggerle.. ELIZA 
"Per questo abbiamo il dovere di fare SRPAALO alla vigilanza dello forze popolari, Ioi 


III. 


È 


cinmo stati i primi dopò-la insurrezione a dire ai lavoratori di disarmare, ma non N 
si illudano coloro che tramano nell'ombra che questa prova di coerenza demooratica 

sia una prova Ai impotenza. .sS0 i reazionari cercheranno di fare girare indictro la 
tuota della storia verso la reazione e la tirannide, ci ritroveranno dal primo all'ul- 
timo al nostro posto di combattimento e vedranno che per la difesa delle libértà noi 

ci sapremo servire di tutte le armi, La democrazia italiana è morta una volta perché 

non seppe difendersi, ogsi deve sapere difendersi contro tutto e contro tutti." 
Berlinguer ripete:" Noi sempre abbiamo affermato, oggi ribadiamo, che il movimento 
operaio e il suo partito d'avanguardia debbono avere sempre presente l'eventualità 

di fronteggiare con tutti i mozzi necessari i tentativi di affossare la democrazia. 
L'osci impensabile un ritorno ad un ordine reazionario e il risultato di im tenta- 
tivo in quella direzione sarebbe quello della guerra civile," i 

Se poi questa guerra civile dovesse davvero venire costerebbe certo cara a tutti. Voi 
saremmo in prima linea con la classe operaia, i contadini, la maggioranza del popolo 
italiano delle città e delle campagne, i giovani, ecc.però, allo stesso tempo, ci sen 
tiremmo anche responsabili se non avessimo fatto tutto quello che era possibile per. 
sventare l'eventualità di uno scontro tremendo, per mancanza di tempestiva vicilanzae 
Certo, è necessario avere ben chiaro e dirlo che, se necessario, affronteremo con ener- 
gia ogni situazione ed è necessario anche dire ed essere convinti che non vale lo spau- 
racchio di un possibile intervento imperialista americano. Dall'Asia all'Africa, del 
Vietnam al Medio Oriente, a Cuba ed anche’ al Cile ogni intervento imperialista ha 

ormai abbondantemente dimostrato che è destinato a soccombere di fronte ai popoli mi 
niti e decisi a salvaguardare il loro diritto all'indipendenza, alla libera scelta dei 
loro regimi. Ma oggi, in questa fase, io credo che la nostra energia deve esprimersi 
meglio, Mi riferisco per esempio allo stillicidio quotidiano di attentati, di assressio» 
ni fasciste che colpiscono nostre sedi e quelle di qualche altro partito democratico, 
organizzazioni e singoli dirigenti, giovani e anziani, monumenti alla Resistenza, ecc» 
Îlon credo che siano fatti da sottovalutare. Non che si tratti di forze fasciste cospi- 
cue, certamente, ma è pur vero che ognuno di questi gesti criminali avviene proprio 
secondo un piano, nei nunti più delicati del Paese, ed è altrettanto vero che ogni iné | 
Sulto del genere: viene considerato una sconfitta, un elemento di demoralizzazione nel= 
la popolazione democratica e fra gli stessi compagni. Dobbiamo metterci in grado di | 
prevenire meglio questi fatti, di parare questi colpi prima che siano sferrati, res- 


gendo ovunque con la massima energia, vigilando in senso rivoluzionario e non solbane 


to montando la guardia per qualche periodo, nia dando anche qualche valida lezione: al- 


le velleità fasciste. Ciò significa anche educare di più i nostri militanti e speciale 
mente i giovani. Ivitare le provocazioni è giusto - ed i recenti fatti di liileno lo 
dimostrano - ma è altrettanto giusto non lasciare passare in relativo silenzio i fatti 
che incorasgiano il teppismo olitico-fascista. 
Qualche volta la nostra lotta contro la NATO, la nostra denuncia del servilismo TOVEL 
nativo verso l'imperialismo americano tendono a rilassarsi; qualche volta si permetto 
«il sorgere di illusioni eccessive, di equivoci nel contenuto delle nostre lotte o si | 
tralascia di porre con forza la nostra aspirazhone al socialismo. La lotta antimperia- 
lista attiva è un.elemento indispensabile alla creazione di un forte spirito interna» 
zionalista nelle nostre file, come lo deve essere sempre la lotta per le riforme di 
struttura, il giusto carattore di passo in avanti per la soluzione di problemi urgenti, 
per colpire interessi rilevanti della classe capitalistica, per potenziare la più va- 
sta lotta per una società socialista. Accanto alle riforme di carattere economico e 
sociale, talvolta non insistiamo abbastanza per dare importanza ad urgenti riforme at- 
te ad assicurare un rinnovamento politico. La difesa della Costituzione, pur nei suoi 
limiti, è di grande importanza in questa fase di crisi: non è, come Scelba disse, una 
tranvola, è pur sempre il frutto della Resistenza e contiene molto di utile per un ef- 
Ta programma di ringiovanimento del Paese. 
Ì ioiiamo detto, anche in senso autocritico, che ci sono stati ritardi perniciosi nelle 
riforme dei codici, nella lotta per.il rinnovamento in senso democratico dell'esercito, 
IV. 


lla magistratura, della polizia, dell'apparato burocratico, ecc, Bisogna, secondo 


‘me, insistere su queste esigenze, non soltanto, ma anche in questa campagna eletto- 


ralo e soprattilito nella lotta politica generale, al Parlamento e fuori di esso, con 
il concorso del più ampio schieramento popolare, rendere questi problemi. popolari, 

di massa. I complotti contro la Costituzione ché sono venuti ‘in luce in questi anni 
sono molti (1948, '53,!60,'64,'71) e non appaiorio certo esauriti. Da destra, i tenta- 
tivi di sovversione si esprimono nella vita economica e politica di ogni giorno; cer- 
te parole d'ordine, come quella del "governo forte" o quella della perniciosità degli 
estremismi di destra e di sinistra messi sullo stesso piano, escono dalla Confindu- 
stria, come da certi settori politici e non soltanto delle destre politiche ufficiali, 
ma pure da non indifferenti settori della DC, della socialdemocrazia, che ben si guar 
dano dallo sfiorare Gli esbremismi di destra mentre agiscono con i poteri dello Stato 
esclusivamente e. sempre contro la sinistra. Sono di questi giorni i discorsi di Gava e 
di Rumor, ma sono di questi giorni anche le sempre più gravi rivelazioni. di. provoca» 
zione fascista che emergono dai processi per la strage di Milano e relativi annessi. 
Mai abbastanza si denunceranno certe infiltrazioni fasciste che rappresentano un grava 
pericolo, la divisione di compiti esistento nelle destre, nei camuffamenti del ISI, 

le connivenze di personaggi non fra gli ultimi dei partiti di governo con varie orge 
nizzazioni che hanno come unico obiettivo il sovvertimento del Paese in senso reazio= 
nario. Appare ormei chiaro che i recenti fatti di Milano — all'inizio della campagna, © 
elettorale ed alla vigilia del (nostro congresso = sono stati voluti da coloro che so- 


no al potere; ad essi servono ‘soltanto per giustificare la politica dî " pugno di fer- 


ro" promessa dall'on.Rumor, dai .suo, partito e tanto gradita alla cosidetta "grande 
destra nazionale," ossia ai fascisti ed ai loro foraggiatori. . 

Cari compagni, come hanno detto i compagni Longo e Berlinguer, la posta in gioco, in 
questo momento, in queste elezioni è forte. Ce ne rendiamo conto noi, gli amici, i no- 
stri avversari, qui e nel mondo» Non si tratta soltanto di mandare al Parlamento i no- 
stri rappresentanti. Il voto ‘questa volta pesa’ di più, molto di. più. Es so deciderà il: 
futuro nostro, la nostra strada che dovrà seguire il nostro Paesea 


La DC, e con lei. la destra economica e politica - che di "nazionale" non ha nulla pere 


ché ha sempre tradito il Paese e lo ha venduto allo straniero, ieri ai tedeschi, oe 
gi agli americani - fa appello alle urne per avere:la delega di limitare e sopprimere 
le libertà, castrate le organizzazioni dei lavoratori, togliere.al popolo ciò che es- 


so ha conquistato con fatica,. sofferenze ‘è sangue, mettere in quarantena le forze de- ‘ 


mocratiche e creare un regime. autoritario per completare il dispositivo di guerra .del- 
l'imperialismo americano in questo settore europeo. Perciò noi dobbiamo comprendere 

e convincere gli altri che queste elezioni sono una battaglia che bisogna vinoGro per 
fare del nostro .Paese un baluardo di democrazia. 

Da esse le sinistre democratiche devono uscire più ‘forti, più unite e specialmente il 
nostro partito, questo grande partito di Gramsci, Mogliatti e Longo, della Resistenza 
antifascista e della guerra di liberazione della classe operaia e del popolo italiano; 
che ha saputo in questi drammatici anni, anche da solo, anche quando era ‘notte fonda 
ed infuriava la tempesta, tenere alta la bandiera della lotta per la libertà; DSndlo 
pendenza, la pace ed il socialismo. 


Documentazione — 2) & 


Dalla sezione di Sondrio del Movimento Federalista Europeo riceviamo e pubblichiamos 


UN'ALTRA VOCE DI ACCUSA CONTRO L'INIZIATIVA DI PADOVA 


Cari amioi, 

ho letto a page 3 del bed del I5 ottobre la notizia circa il "Comitato 
Nazionale Solidarietà con 1l'EUZKADI" di Padova; le vostre sono le stesse corolusioni 
a cui ero arrivato anch'io chiedendo in vari ambienti delle minoranze etnico-lingui= 
stiche, dopo aver letto i loro testi ed averli sentiti parlare a Klagenfurt in ococa= 
sione del 5° Congresso dell'Associazione Internazionale per la Difesa delle Lingue e 
Culture Minacciate (AIDLCI); là erano presenti come osservatori. Mi hanno subito mes= 
so in sospetto e ho iniziato a raccogliere notizie. Notizie ne ho raccolte anche a 
Pisa (dal I6 al 23 settembre vi era il Congresso dell'Esperanto) tra i giovani della. 
Gioventù Esperantista Italiana che hanno contatti con rappresentanti delle minorans= 
ze otnico-linguistichez ulteriori notizie (e conferme delle precedenti) infine, le 
ho avute anche durante la riunione della sezione italiana dell'AIDLCM a Gorizia il 
23/24 settembre iusse Tutto le informazioni raccolto coincidono perfettamente con le 
vostre. A.suo tempo ho informato delle mie indagini gli amici esperantisti e dell! 
AIDLCM e in data odierna ho spedito fotocopia delle vostre notizie. A Klagenfurt rap= 
presentavo il MFE, ora sono anche socio dell'AIDLCM ed attivo collaboratore. Dal se= 
gretario della sezione italiana AIDLCM, Gustavo Buratti di Biella, ho avuto notizia 
di una discussione in Parlamento oirca le minoranze (in particolare i ladini del Trens= 
tino) dove solo,i fascisti si;sono eretti a difensori dei ladini del Trentino ‘e ness 
suna altra forza, dico nessuna, ha mosso un dito per le giuste richieste dei ladini 
che non hanno nessuna voglia di essere difesi dai fascisti. E' un fatto gravissimo 
che deve essere, fatto conoscere: attendo appunto da Buratti copia: del dibattito pars 
lamentare per poter fare qualcosa» Penso che interessi anche voi. Saprete che in Ca=. 
rinzia si sono fatte dimostrazioni ostili contro la minoranza slovena, nei giorni 
scorsi; non vi è da stupirsia.Pochi giorni prima. della nostra riunioné a Gorizia vi 
è stato nell'Udinese un congresso di un'associazione pro minoranze etnico-linguisti= 
che che risulta finanziata da. pangermanisti e da nazisti. Poco tempo dopo ecoo le 
esplosioni in Carinzia di odio antisloveno» Il tutto dimostra che vi è una preaisa 
strategia dei fasoisti nei riguardi delle minoranze etnioo-linguistiohe che si trovao 
in una situazione delicata, nessuno si interessa di loro ed è quindi abbastanza faoi= 
le per i fascisti farsi ascoltare. E! dovere di tutti gli antifascisti documentarsi, 
lottare in tutti i modi per eliminare questo pericolo e lavorare insieme con le fora 
ze più progressiste delle minoranze etnico.linguistiohe. 
Riferisco altri due episodi: la minoranza catalana di Alghero è in contatto con gli 
antifascisti catalani in Italia e Catalogna e fa attività antifascista o tiene contd= 
ti fra le due comunità catalano» La minoranza grecanica della Calabria vorrobbe tene= 
re dei corsi di greco per la popolazione grecanica: locale, utilizzando antifascisti 
esuli in Italia. Ciò è impossibile perché la centrale fascista e dei colonnelli gre= 
ci che o'è a Messina, uccidezebbe, dico uociderebbe l'antifascista greco disposto a 
fare il corso. Ripetoy è urgente che gli antifascisti prendano a cuore i TRCORLOni del= 
le minoranze etnioo-linguistiche e denuncino questi fatti. 

p. la sezione 
(Gaspare Bracohi) 


